
COMUNE  DI AROGNO
CONFEDERAZIONE  SVIZZERA  -  CANTON  TICINO

MM 14 /2023

CONCERNENTE  L'ADOZIONE  DI UNA  V ARIANTE  DI PIANO

REGOLATORE  RELATIV  A ALLA  ZONA  DI PROTEZIONE  DELLE

ACQUE  DI SUPERFICIE

ll

Arogno,  14 novembre  2023

Ris.Mun.  13.  l 1.2023,  no.  562

Commissione  d'esame:  Commissione  Opere  pubbliche  e Petizioni



r í.)A-íUNí  lI')l Al?t:rì.-.N  :Jí

Egregio  signor  Presidente,

Gentili  signore,  Egregi  signori,

Premessa

Vi sottoponiamo  per  esame  ed approvazione  gli atti  pianificatori  relativi  alla  Variante  di

PR -  Zona  di profezione  delle  acque  di superFicie.

La procedura  dí pianificazione  è allestita  in conformitò  CÍ quanto  díspos+o  dagli  art. 25 e

seguen+i  della  Legge  sullo  Sviluppo  Territoriale  (LST) per  la procedura  ordinaria.

Cronologia

In data  11 giugno  2m8  il Consiglio  comunale  ha concesso  un credito  di CHF 19'500.-  per

l'allestimento  di una  variante  di PR per  la determinazione  dello  spazio  riservato  alle  acque

(MM  no.  4/2018).  Il Municipio  ha  in segui+o  deliberato  allo S+udio  Matteo  Huber
Architecture  and  Urban  Planning  pianificatore  comunale,  affiancato  dal consulen+e

ambientale  Oikos  Sagl (Oikos),  il mandato  per  l'allestímen+o  della  varian+e  di PR per

l'esame  preliminare  al Dipar+imento  del  territorio.

In data  16 settembre  2022 il Dipartimento  ha esamina+o  il Piano  di indirizzo,  dando  un

riscontro  sostanzialmente  positivo  all'esame  preliminare.

ll piano  di indirizzo  della  variante  e l'esito  dell'esame  preliminare  sono  s+ati depositati  per

un periodo  di 30 giorni  quale  informazione  pubblica  (art. 6-7 RLST) dal  23 giugno  al 24

agosto  2023. Entro il termine  del periodo  di pubblicazione,  non sono  state  presenta+e

osservazioni  da  parte  della  popolazione.

Aspetti  giuridici,  procedura  e documenti  di  variante  di PR

L'art.  36a  della  Legge  federale  sulla protezione  delle  acque  (LPAc)  sancisce  la necessitò

di de+erminare  lo spazio  riservato  alle  acque  superficiali  (SRA) affinché  siano  garantite  le

funzioni  naturali  delle  acque,  la protezione  contro  le piene  e l'utilizzazione  delle  acque.

L'art.  41a  dell'Ordinanza  federale  sulla protezione  elle  acque  (OPAc)  fornisce  indicazioni

specifiche  per  la definizione  dello  spazio  da  riservare  ai corsi  d'acqua.

In sostanza  la LPAc decreta  l'obbligo  di de+erminare  lo spazio  riservato  alle acque  di

superficie  e stagnanti  e di tenerne  con+o  nei Piani  Regolatori.  La protezione  delle  acque

deve  quindi  essere  garantita,  non più tramite  delle  linee  di arretramento,  bensì  median+e

la definizione  di vere  e proprie  zone  di protezione  atte  a garantire  le funzioni  naturali  delle

acque:  lo protezione  contro  le piene  e l'utilizzazíone  sostenibìle  delle  acque.

La definizione  dello  spazio  riservato  alle  acque  e della  relativa  regolamentazione

all'interno  delle  NAPR awiene  tramite  la procedura  ordinaria  fissata  dalla  LST agli  artt.  25 e

seguenti.

L'incarto  di variante  è costituito  dal:

Rapporto  di  pianificazione,  rielaborato  a seguito  delle  osservazioni  contenute

nell'esame  preliminare  del  Dipartimento  del  ferritorio;
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Documenti  di varìante  e piani.

Di seguito  vengono  presentate  le  osservazioni  particolari  formulate  dal  DT sui  punti

oggetto  della  variante  e le prese  di posizione  del  Municipio.  L'analisi  tecnica  con  la

descrizione  delle  modifiche  apportate  al Piano  di indirizzo  sono  presentate  nel dettaglio

del  documento  elaborato  da  Oikos.

Riale  Beduqlio

Correzione  del  nome  del  riale,  precedentemente  indicato  col  nome  di Bedoglio

Rîale  Costa  daì'Or  e Riale  Piar

Richiesta  di inserimento  del  segmento  3 del  riale  Costa  dal  Or e del  segmento  1 del  Riale

Piar.  Si inseriscono  i2  segmen+i  con  relativo  valore  dello  SRA.

Riole  OVO  dal  Sass Ross

Si chiede  di aggiungere  nella  relazione  tecnica  la precisazione  dell'osservazione  sulla

descrizione  del  segmento  1 del  Riale  Ova  dal  SCISS Ross. Viene  effeHuata  tale  aggiun+a.

Riale  Voléta  do  Canóo

Nella  relazione  tecnica  non  è descritto  la trotta  5, che  all'ufficio  dei  corsi  d'acqua  risul+a

essere  intubafa.  Nel Piano  dí indiri,o  non  era stata  deíinita  una  distanza  tecnica  di

arretramento  per  fale  segmento,  poiché  Oikos  nel  corso  del  rilevamento  sul campo  non

aveva  rilevato  la presenza  di un corso  d'acqua  a cielo  aperto  o di pozzetti  che  potessero

perme+tere  di ricos+ruire  il tracciato  di un eventuale  tratto  sotterraneo.  Dopo  la richiesta

del  DT si é proceduto  alla  raccolta  di testimonianze  dirette  tramite  I'UTC.  Anche  ques+a

indagine  non  ha fatto  emergere  la presenza  di un segmento  í'luviale,  né come  traHo

aperto  né  come  trat+o  intubafo:  di conseguenza  non  è stato  definíto  uno  Spazio  riserva+o

alle  acque.

Sintesi  dei  risultati  della  definizione  dello  spazio  rìservato  ai  corsi  d'acqua

La metodologia  impiegata  e il calcolo  che  hanno  condotto  alla  definizione  dello  spazio

riservato  alle  acque  sono  descritti  all'interno  della  relazione  tecnica  elaborata  da  Oikos,

che  costituisce  parte  integran+e  della  variante.

Per tutte  le informazioni  dettagliate  sulla  metodologia  di lavoro,  sulle  analisi  successive  ai

sopralluoghi  e sui risultati  si rimanda  alla  relozione  sopra  cita+a.

Di segui+o  si riassumono  i punti  più significativi  per  la variante  di PR. Lo studio  Oikos  ha

inizialmente  ricerca+o  tutte  le  acque  superficiali  del Comune  di Arogno.  Sono  stati

ìndividua+i  65 corsi  d'acqua  da  indagare.

Nella  determinazione  dello  spazio  riservato  alle  acque  si è rinunciato  ai +ratti  di corsi

d'acqua  situa+i  nel bosco,  mentre  per  Ì trattì  ìntubatì  senza  alcun  potenziale  dì rìmessa  a

cìelo  aperto  sono  stafe  calcolate  le distanze  di arretramento  in virtù  di esigenze  di

manutenzione  ordinaria  e straordinaria,  come  indicato  dalle  linee  guida  cantonali.
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Legenda

-  SRA necessario

SRA  non  necessar'ìo  (art.41a  cpv.S  OPAc)

-  Tratto  in  bosco  (lett.a)

-  Tratto  intubato  (lett.b)

-  Acque  molto  piccole  (lett.d)

D:y  ìVl

d.íl.ìGeíd.ì

Vìl  d  a C ì b-- -

Flgura  2: Distinzione  deì corsi d'acqua  per  cui  è staío  definito  lo SRA secondo  l'art 41C) dellªOPAc  da

quelli  esclusì liFonte  Oikos).

Riale  Canaa

Rispetto  a quanto  inserito  nel Piano  di indirizzo,  si è proceduto  alla  ridefinizione  dello  SRA

per  il tratto  Canaa  immediatamente  a valle  del  progetto  di sistemazione  del  posteggio

comunale  e della  scarpata  verde  che  è stata  completamente  riqualificata.  Per questo

tratto  la variabilitò  della  larghezza  dell'alveo,  erroneamente  giudicata  come  "nulla"  nel

piano  di indirizzo,  è stata  corretta  giudicandola  "limitata"  sulla base  dell'andamen+o

sinuoso  e senza  consolidamenti  continui  del piede  di sponda  destro  CÍ contatto  con  il

bosco.
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Inol+re,  per  questa  traHa  è stato  corre++o  l'asse  del  riale,  poiché  quanto  riporta+o  o PR non

roppresenta  la situazione  di fatto.  Innanzi+utto,  all'in+erno  del PR il corso  d'acqua  è

rappresentato  in corrispondenza  dell'area  pubblica  e della  valletta  al mapp.  No. 206,

sebbene  in questa  zona  vi siano  due  tratte  intubate.  Inoltre,  negli  anni  2000/20C)1 sono
stati  effettuati  dei  lavori  a valle  della  valletta  con  il consolidamento  della  sponda  sinistra  e

lo correzìone  del traccìato  del corso  d'acqua.  Per questo  motivo  si ritìene  opportuno

correggere  la situazione  di dirifto,  aftribuendo  la superí'icie  del  corso  d'acqua  inserita  a PR

alla  zona  per  a++rezzature  ed  edifici  pubblici  limitrofa,  rispettivamente  alla  zona  forestale  ìn

corrispondenza  del mapp.  199 laddove  il corso  d'acqua  esistente  scorre  all'interno  del

bosco.  All'interno  del PR verrò  riporta+o  il tracciato  del corso  d'acqua  quale  elemento

lineare.  Questa  correzione  dello  stato  di diritto  modifica  il piano  delle  zone  alle  superfici
riporfate  nella  tabella  seguente

jVappale Superficie  mq PR in vigore PR in variante

20ó-2  IO 220 Corso  d'acqua AP (area  dí  svago)

427-  ì287 255 Corso  d'ocqua AP Area  compostaggÌo  e

raccolta  separato  dí  ófiutì

ì99 71 Corso  d'acqua Zona  forestale

PR ìn vciriante
2ì5

Aíea  con  atlíazzoìuíe  dlnleíesse  pubbllco

Zona  íoí*slale

(aíio  d'aequa

Coíso  úcqua  Inlubalo

""'  /  ì557  /  '---  ., /

Questa  modifica  delle  zone  di PR è rispe+tosa  del  principio  contenuto  nella  scheda  R6 del

Piano  dírettore  che  non prevede  di principio  l'ampliamento  della  zona  edificabile,  ìn

quanto  si tratta  di una  re+tifica  del  limite  della  zona  edificabile,  dovuta  alla  correzione  di
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imprecisioni  effettuate  nel processo  di informa+izzazione,  come  prevede  il punto  3.Ld

della  scheda  R6.

Contenutì  della  variante

Modifica  delle  NAPR

La variante  in+roduce  una  nuova  zona  di protezione  delle  acque  dí superficie.  Viene

quindi  formulato  un nuovo  articolo  27bis  per  le Norme  di a+tuazione  del  piano  regolatore.

Di fatto,  questa  zona  individua  la distanza  di arretramento  che  devono  mantenere  gli

edifici  dai  corsi  d'acqua.  Questo  nuovo  ar+icolo  abroga  le prescrizioni  relative  alle

distanze  degli  edifici  e delle  costruzioni  in generale  dai  corsi  d'acqua  con+enute  nell'art.  6

NAPR  e nell'art.  26 cpv  c) NAPR.

II PR in vigore  prevede  una  regolamentazione  dello  spazio  riservato  alle  acque  all'in+erno

dell'art.  19 "Zona  residenziale  speciale  RS2", poiché  è stato  individuato  all'in+erno  di

questa  zona  in occasione  della  variante  approvata  dal  Dipartimento  del  terri+orio  nel

2015.  Appare  quíndi  opportuno  elimínare  la prescrizione  contenuto  nell'art.  19 poiché  lo

spazio  riserva+o  alle  acque  verrò  regolamentato  dal  nuovo  articolo  27 bis "Zona  di

protezione  delle  acque  di superficíe".

Modifica  dei  piani  qrafici

Lo spazio  riservato  alle  acque  elaborati  dallo  studio  Oikos  viene  attribuito  oll'interno  del

Piano  delle  zone  ad  una  nuova  zona  di protezione  definita  "zona  di pro+ezione  delle

acque  dí superfícíe".  Grafìcamente  sí ínserìscono  deì  "comdoì"  lungo  i corsí  d'acqua  che

si sovrappongono  alle  zone  edificabili  comunali  e alla  zona  agricola.

Lo spazio  riservato  alle  acque  in+eressa  anche  il Nucleo  di Arogno  paese  e Cò  del  Ferée

che  sono  regolamentatati  dai  rispettivi  Piani  particolareggiati  dei  nuclei  di villaggio,  istituiti

con  la revisione  del  PR approva+a  dal  Consiglio  di Stato  1'8 febbraio  2011.

La zona  di protezione  delle  acque  di superficie  viene  riportota  graficamente  all'interno

dei  Piani  particolareggiati.

Conclusioni

La varìante  di PR stabilisce  in vía definitiva  le fasce  di rispetto  dei  corsi  d'acqua  che

garantirò  il quadro  giuridico  necessario  per  quanto  riguarda  l'edificazione  lungo  i fiumi  e i

torrenti  e allo  stesso  tempo  crea  le premesse  per  favorìre  una  migliore  sensibilitò  verso

delle  componenti  naturalístiche  e paesaggisfiche  importan+i.

Richiamato  il rappor+o  di pianificazione,  per  le motivazioni  e spìegazioni  det+agliate  delle

scelte,  previo  esame  della  presente  richiesta  da  par+e  delle  Commissioni  permanenti

prepos+e,  vi invìtiamo  a voler

risolvere:
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